
 

 

 

 

 

 

L’orso è un predatore: tenetevi a debita distanza! 
 

Dopo più di cento anni, a partire dal 2005, anche nel Cantone dei Grigioni è possibile avvistare 

nuovamente singoli orsi. La provenienza di questi animali è il Trentino, da una popolazione di 

orsi rinsanguata negli ultimi anni grazie a dei rilasci. Quando l’orso mostra un comportamento 

non timoroso nei confronti dell’uomo è indicata particolare prudenza.  

Cosa fare se vi trovate nell’area di presenza dell’orso  

Non abbandonate i sentieri ufficiali. Se avete motivo di credere che un orso si trovi nelle vici-

nanze, se scoprite delle tracce di orso fresche o se vi sentite insicuri fatevi notare parlando o 

cantando. In questo modo l’orso ha la possibilità di allontanarsi, prima che l’incontro avvenga. 

Cosa fare se vedete un orso 

Se vedete un orso mantenete in ogni caso la calma! Rimanete immobili e cercate di mantenere 

la situazione sotto controllo. Se possibile cercate di ritirarvi in modo inosservato. Se l’orso vi 

ha notato fatevi riconoscere quale uomo parlando a voce alta, calma ma chiara e fate dei mo-

vimenti lenti con le braccia. Non datevi alla fuga e non cercate in nessun caso di avvici-

narvi. Non provate a scacciare l’orso con gesti minacciosi e con dei movimenti incontrollati. 

Non lanciategli niente contro e rinunciate all’istantanea speciale. Se dopo questi accorgimenti 

l’orso non scappa via e allo stesso tempo non vi presta attenzione allontanatevi con cautela, 

senza perderlo di vista. 

Cosa fare se l’orso si alza in piedi 

Non si tratta di un segno di minaccia! L’orso è un animale curioso e si alza in piedi allo scopo di 

meglio identificare “l’oggetto” sconosciuto. Anche in questo caso rimanete fermi e fatevi notare 

parlando in modo tranquillo. Evitate il contatto visivo.  

Cosa fare se l’orso attacca 

Il pericolo di essere attaccati da un orso bruno europeo è lieve, più probabili invece degli attac-

chi apparenti. Se nonostante tutto si arrivasse ad un attacco, lasciatevi cadere a terra dopo 

che il contatto è avvenuto. Rimanete sdraiati sulla pancia o rannicchiati con le mani sulla nuca. 

Se portate lo zaino vi proteggerà la schiena. Aspettate fino a che l’orso si sia allontanato abba-

stanza prima di alzarvi. Reagire troppo presto potrebbe scatenare un nuovo attacco. 

„Vietato dargli da mangiare!“ 

Una volta che l’orso ha riconosciuto l’uomo come potenziale fornitore di cibo il timore nei suoi 

confronti è del tutto superato. Da quel momento cercherà in modo mirato la vicinanza con 

l’uomo provocando delle situazioni pericolose. Per questo motivo non offrite mai del cibo ad un 

orso, non abbandonate mai resti di cibo o rifiuti (pelle di banana) durante le vostre gite. Anche 

i depositi di compostaggio e le taniche di olio di colza (forestali) rappresentano delle fonti ali-

mentari appetibili per l’orso. 

L’orso può causare dei conflitti anche con l’agricoltura. L’orso può attaccare ed uccidere animali 

da reddito (misure di prevenzione: custodia con pastore e cani da guardiania), può demolire 

arnie e alveari alla ricerca di miele e delle larve delle api ed è in grado di lacerare i balloni da 

silo. (recinzioni elettrificate). 

 

Nel caso in cui osservaste un orso o se avete delle domande in merito contattate per favore 

uno dei seguenti uffici: 

Ufficio per la caccia e la pesca dei Grigioni 081 257 38 92 

Parco Nazionale Svizzero    081 856 12 82 
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